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Chirurgia estetica: l’Italia supera il milione di 

interventi all’anno 

L'intervento più richiesto è la liposuzione, seguita da mastoplastica additiva, 

blefaroplastica e trapianto di grasso autologo 

di Paola Bulbarelli 
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Sembrerebbe una cifra impossibile da raggiungere: e invece, in Italia, si supera abbondantemente 

il milione, quando si parla di interventi di chirurgia e medicina estetica. Un numero in difetto, 

precisano all’Associazione Italiana di Chirurgia Plastica Estetica, visto che al questionario hanno 

risposto in 212 rispetto ai 1500 chirurghi plastici operanti nel nostro paese. Questo dato emerge 

dall’indagine condotta da Aicpe nel 2014 e se da un lato si può affermare che la crisi ha colpito 

relativamente il settore, dall’altro bisogna porre l’attenzione sul fatto che sono molti i medici 

che, pur non avendo la specializzazione in medicina plastica (otorinolaringoiatri, dermatologi, 

dentisti e altri), eseguono interventi a fine estetico. 



 

«L’approccio alla chirurgia estetica», spiega Fiorella Donati, specializzata in Chirurgia Plastica, 

Ricostruttiva ed Estetica, «è molto cambiato. Oggi nessuna donna si “rifà” nel senso vecchio 

del termine. Nessuna vuole essere un’altra e mi spiace davvero vedere ancora tante la cui faccia 

si è trasformata. C è stata una vera crescita culturale in questo senso. Ora si vuole invecchiare 

lentamente, si cerca di rallentarne il processo». E, in effetti, sono sempre meno le donne stravolte 

dal bisturi. «È sempre più forte la dicotomia tra chi offre un servizio eccellente e una chirurgia 

volgare da caricatura. Tengo a precisare che oggi abbiamo mezzi potentissimi come i filler e il 

botox ma che se usati male possono essere anche piu devastanti della  vera e propria chirurgia». 
 

 



Calandosi nei numeri, per il terzo anno consecutivo la procedura di chirurgia plastica più 

eseguita in Italia è stata la liposuzione (circa 44 mila interventi, interventi in calo dell 1%), 

seguita dalla mastoplastica additiva (33.532 +0,1%), la blefaroplastica, ovvero il 

ringiovanimento dello sguardo (32.313 +1%), il trapianto di grasso autologo (26.640 +20%), la 

rinoplastica (27.024 +13,1%). Per quanto riguarda la medicina estetica l’intervento più eseguito è 

quello della tossina botulinica (274.870 procedure, +22,9%), superando l’acido ialuronico 

(265.324 -8,3%). Seguono a distanza l’idrossiapatite di calcio, filler di lunga durata (37.473 -

8,3%), il peeling chimico (33.546 +8,1%) e la laser depilazione (31.620 +27,7%). Gli uomini 

rappresentano il 14,9 % del totale e gli interventi piu richiesti sono, nell’ordine, la liposuzione, la 

blefaroplastica e la rinoplastica. 

 

Interessante è pure scoprire cosa accade nel mondo. Gli Stati Uniti si confermano al primo 

posto con oltre 4 milioni di interventi eseguiti in Brasile (2.058.505), Giappone (1.260.351) e 

Corea del Sud (980.313). E sarà proprio il Giappone a ospitare nel 2016 il congresso Isaps 

(International Society of Aesthetic Plastic Surgery), la piu grande associazione al mondo di 

chirurghi plastici estetici. Sul fronte delle procedure chirurgiche piu richieste la presenza dei 

Paesi asiatici ha condizionato i primi tre posti: la blefaroplastica  (1.427.451) ha superato la 

liposuzione (1.372.901) e l’aumento del seno (1.348.197). «Ci troviamo davanti a canoni di 

bellezza sempre piu globalizzati», precisa Gianluca Campiglio, segretario mondiale dell’Isaps e 

consigliere Aicpe. «L’Italia è un punto di riferimento mondiale nella chirurgia estetica per la 

professionalità dei suoi protagonisti e per l’attenzione che viene riposta in questo settore». 

 


